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Le "profezie" su•l cinema firmate da Alberto Castellano
Il cinema di una volta e quello di
oggi. Il pubblico, quello tradizio-
nale e quello più aperto alle inno-
vazioni tecnologiche e alle nuove
modalità di fruizione. E le struttu-
re, le prospettive e le problemati-
che relative a un immaginario co-
sì fortemente radicato nella Sto-
ria. Il critico e saggista napoletano
Alberto Castellano raccoglie nel li-
bro "Il cinema oggi: una riflessio-
ne" (Mimesis, 96 pagine, 8 curo),
dieci saggi già pubblicati sui "Dia-
ri di cineclub", periodico indipen-
dente online. Riflessioni che risal-
gono a un'era pre-pandemica,
dall'ottobre 2017 al gennaio 2020.
In presa diretta su quel recente
passato, in cui pure il cinema era
qualcosa di già diverso da come lo
viviamo oggi, poco più di un anno
dopo. Eppure riflessioni dotate di
un'indubbia qualità profetica. Ca-
stellano racconta e analizza feno-
meni già in essere all'epoca della
stesura di questi saggi e che oggi
esibiscono tutta la loro rilevanza,
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anche in maniera drammatica: la
desertificazione delle sale, la dia-
spora del pubblico, il rapido deli-
nearsi di un universo strea-
ming-centrico al cospetto del qua-
le non valgono atteggiamenti no-
stalgici. Ma la presa d'atto e l'anali-
si si direbbe scientifica dello stato
delle cose non va certo di pari pas-
so con la difesa acritica dell'esi-
stente: Castellano è spietato con
quella che lui definisce la "smartiz-
zazione" della vita contempora-
nea, la fruizione sempre più di-
stratta e frammentaria del prodot-
to cinematografico, il dilagare di
"esperti" dell'ultima ora e di recen-
sori improvvisati da sito web, rara-
mente sorretti dalla necessaria
preparazione e animati dal giusto
approccio. Ma il fenomeno, sottoli-
nea il critico, «non riguarda solo il
cinema, il momento della fruizio-
ne di un film, ma anche la lettura
di un libro, l'ascolto di un brano
musicale, la visione di un quadro
o di una scultura». Fatti che neces-

sitano di «una riscoperta della len-
tezza, una gestione tranquilla del
tempo» ma che vanno al contem-
po emancipati da «logore gerar-
chie artistiche, obsolete categorie
di genere, fuorvianti preconcetti
culturali». Forte di una scrittura
densa e di argomentazioni strin-
genti, Castellano analizza vari
aspetti di quello che una volta era
l'universo del grande schermo ma
che ora si adatta a schermi di più
modeste dimensioni: critica, pub-
blico, produzione, distribuzione,
doppiaggio. Alla figura del cinefi-
lo classico, bavero alzato e sigaro
tra i denti, che — preferibilmente
in solitudine — entra ed esce dalle
cinematografiche, si sovrappone
quella dello studioso di spessore,
libero da schemi e pregiudizi, cu-
rioso dei nuovi scenari che si van-
no delineando, oggi che "le sale si
sono ridotte e i film sono aumenta-
ti". — antonio tricorni
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